TEVEROLA – GIUSEPPE VEROLLA SPEZZA UNA LANCIA A FAVORE DELL’AMBIENTE

PAOLO ESPOSITO

Continua la battaglia per la salvaguardia dell’ambiente già di recente concretizzatasi in una petizione popolare su un discusso e criticato termoconvertitore che si vorrebbe costruire nella zona Asi di Teverola. Il bertinottiano teverolese Giuseppe Verolla, che è stato tra i principali promotori di quella giusta causa, il categorico “no al termoconvertitore”, facendo registrare un’unanime sfiducia nei confronti dell’attuale amministrazione, continua imperterrito la sua sfida contro chi vuole eludere il problema ambientale a Teverola. E lo fa rivolgendo questa volta la sua attenzione alla centrale termoelettrica voluta dalle ultime amministrazioni. Amministrazioni che non hanno in alcun modo rappresentato la volontà del popolo teverolese, espressa non molti anni fa con due grandi manifestazioni. Le preoccupazioni dei cittadini erano fondate e lo dimostrarono le relazioni tecniche fornite da autorevoli esperti, che tanto si stanno prodigando per la risoluzione del problema ambientale, come l’Ing. Carmine Salve da Teverola e l’Ing. Enzo Fumo da Aversa. La triste conclusione della vicenda è che dalla Casa Comunale partì il si alla realizzazione di questa struttura definita all’unanimità “MOSTRO”. Questo mostro ha prodotto e sta producendo tuttora energia elettrica e parallelamente ad essa un’ingente quantità di rifiuti che influiscono negativamente sulla nostra vita, sull’ambiente e di conseguenza sulla vita delle nuove generazioni. A questo punto la proposta del rifondino teverolese Giuseppe Verolla: “Visto che il mostro in questione produce energia elettrica e scarichi inquinanti, è opportuno concedere ai cittadini residenti sul territorio di Teverola, come risarcimento danni provocati dall’impatto ambientale, un forte sconto sul costo dell’energia elettrica, permettendo così a tutti i teverolesi l’installazione di climatizzatori con conseguente spegnimento delle vecchie caldaie da riscaldamento alimentate a gasolio, a metano e a Gpl”. Si andrebbe così, secondo Giuseppe Verolla, con la sommatoria dei gas di scarico non più sprigionati dalle singole caldaie, a compensare una parte della capacità inquinante della centrale termoelettrica. L’esponente teverolese di Rifondazione Comunista si attiverà prossimamente per creare un comitato di studio e di fattibilità per questa proposta. 
